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CAPITOLATO SPECIALE PRESTAZIONALE DISCIPINANTE "L'AFFIDAMENTO IN

CONCESSIONE DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA,

REALIZZAZIONE E GESTIONE ECONOMICA DEI LAVORI DI DEMOLIZIONE E

COSTI UZIONE DEI PADIGLIONI PERICOLANTI  6 – 7 – 8  NEL COMUNE DI PALOMBARA

SABINA (RM)".
NUMERO GARA: 3734889
CIG:3736465475
Articolo 1— Oggetto della concessione

Il Comune di Palombara Sabina intende  eseguire le prestazioni di  “progettazione definitiva, esecutiva, realizzazione e gestione economica dei lavori di "Demolizione e Ricostruzione dei Padiglioni Sepolcrali n. 6,7,8 e costruzione loculi nell’area adiacente al muro di contenimento " nel Comune di Palombara Sabina (RM), mediante l'affidamento in concessione ex art. 3 comma 11 del D. Leg.vo n. 163 del 2006.
La concessione in questione ha per oggetto:

1. la progettazione definitiva e la progettazione esecutiva delle opere sopra indicate, sulla base del progetto preliminare approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 132 dell’08.11.2011, compresi tutti gli impianti e le opere collegate. Compete, inoltre, al concessionario la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e successive modificazioni ed integrazioni. I progetti di cui innanzi devono essere elaborati da professionisti abilitati ai sensi di Legge e devono essere predisposti in conformità alle regole e norme tecniche stabilite dalle disposizioni vigenti in materia, con caratteristiche funzionali, impiantistiche, tecniche ed architettoniche conformi all'attuale regolamento di polizia mortuaria. Il concessionario, dopo l'aggiudicazione, ha la facoltà di costituire la società di progetto di cui all'art. 156 del D.Lgs n. 163 del 2006, sotto forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. Il capitale sociale della predetta società di progetto non deve essere inferiore ad € 50.000,00 (euro cinquantamila);
2. l'esecuzione dei lavori progettati, secondo un programma di realizzazione, nonché di tutti i lavori e le opere ad essi strutturalmente collegati, come precisato nel progetto preliminare. Il predetto programma non è vincolante per il concessionario che potrà disporre in sede di offerta ed elaborarne, in fase di progettazione esecutiva, uno di propria convenienza, che rispetti, comunque, le esigenze minime di edilizia cimiteriale del Comune concedente. Il concessionario nel corso della gestione potrà modificare il programma temporale di costruzione in relazione alle richieste dell'utenza.
3. la manutenzione delle opere realizzate e dei relativi impianti per tutta la durata della concessione. La controprestazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati, secondo le tariffe e i prezzi stabiliti nel Piano Economico e Finanziario dell'investimento elaborato dal concessionario ed allegato all'offerta, da applicare all'utenza per le concessioni d'uso dei manufatti cimiteriali (loculi, loculi - ossario e quant'altro).

Ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di Polizia Mortuaria, l'utente acquisisce esclusivamente il diritto d’uso dei manufatti cimiteriali per la durata del contratto di concessione, al termine del quale, salvo rinnovo a titolo oneroso, i manufatti cimiteriali tornano nella disponibilità della ditta concessionaria, ovvero del Comune, il quale potrà utilizzarli per le finalità proprie.

Le cessioni d'uso dei loculi per tumulazione, dei loculi - ossari, rientrano nella "cd. Edilizia Cimiteriale pubblica" e, pertanto, la manutenzione ordinaria dei manufatti e degli accessori funebri installati (ad esempio: pulizia della lapide e degli accessori funebri quali porta fotografia del defunto, lampada votiva, portafiori, loro manutenzione e sostituzione, ridipintura delle scritte sbiadite col tempo e quant'altro) spetta agli utenti. La manutenzione straordinaria, invece, della struttura e degli impianti compete alla ditta concessionaria, ovvero, alla scadenza del contratto di concessione, al Comune subentrante nella proprietà dei manufatti.

Il Comune rimane sempre proprietario sia dei manufatti che del suolo su cui questi sono stati costruiti.

La concessione d'uso dei manufatti cimiteriali e limitata alle persone nate o aventi la residenza anagrafica net Comune, ai loro parenti e affini. E consentita la concessione d'uso dei manufatti cimiteriali ai vivi. I manufatti rinvenienti dalla scadenza delle concessioni d'uso entreranno nella disponibilità del Concessionario il quale, previo idoneo intervento di manutenzione e/o ripristino, potrà cederle in uso ad altri utenti incassando il prezzo corrente.
Articolo 2 — Durata della concessione dei loculi.

La concessione in uso dei loculi avrà la durata massima di trenta (30) anni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di stipulazione del contratto con relativo diritto di proroga per i soggetti che abbiano acquistato da vivi il diritto di concessione e alla scadenza del trentennio siano ancora in vita.
Articolo 3 — Adempimenti alla scadenza della concessione

Al termine della concessione tutte le opere cimiteriali realizzate con annessi impianti passeranno nella piena ed esclusiva proprietà del Comune di Palombara Sabina.

Tutte le strutture edili e i manufatti cimiteriali già assegnati ai privati e gli impianti esistenti dovranno essere consegnati in buono stato di manutenzione, conservazione e funzionalità;                                       senza 
alcun onere finanziario a carico del Comune.

Le strutture edili e i manufatti costruiti secondo il programma di realizzazione elaborato dal concessionario ai sensi del precedente articolo 1, comma 2, che alla data non risulteranno ancora ceduti ai privati saranno acquisiti dal Comune, il quale provvederà al pagamento del prezzo al momento vigente a favore del concessionario man mano che i manufatti saranno ceduti agli utenti privati che ne facciano richiesta. Fermo restando che la vendita o l'affidamento in concessione derivante dei manufatti costruiti in base al presente contratto e prioritario rispetto ad altri manufatti successivamente costruiti, i predetti pagamenti saranno corrisposti con cadenza mensile.

L'acquisizione al patrimonio dell'ente avverrà al termine della concessione con apposito verbale tra le parti, ed avrà effetto dalla stessa data.
Articolo 4 — Parametri economici e finanziari base della concessione

Le condizioni di base e gli elementi economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione amministrativa, saranno precisati nell'innanzi citato piano economico-finanziario valutato in base agli attuali parametri economici di stima, il quale dovrà comprendere:

1. computo totale dei manufatti da realizzate distinti per tipologia; i costi medi di costruzione stimati; le tariffe di vendita agli utenti individuate dal concessionario a copertura dei costi e per remunerazione del capitale;
2. il piano di distribuzione nell'arco temporale della concessione dei numeri di produzione, vendita e rimanenza dei manufatti cimiteriali stimati secondo it loro presumibile valore di realizzazione.
3. il conto economico revisionale per ciascun anno solare di durata del contratto, con esplicitazione delle partite finanziarie per costi e ricavi;
4. il prospetto economico revisionale riepilogativo per tutti gli esercizi aggregato di tutti i fattori di


produzione, costi e ricavi, costi generali e amministrativi, oneri finanziari e risultati di gestione.
Nessun onere, con le specifiche di cui al successivo art. 7, farà carico al Comune di Palombara Sabina sia di natura diretta che indiretta e/o accessoria relativi alla concessione di cui si tratta; il concessionario, pertanto eseguirà tutte le prestazioni a proprio esclusivo rischio, mediante la propria organizzazione imprenditoriale, con propri mezzi tecnici e finanziari.

Si precisano, pertanto, i seguenti valori economici complessivi stimati di massima:

· 
Spese tecniche, I.V.A., ecc.


                          €   47.819,20
· 
Lavori (categoria prevalente 0G1)



  € 268.000,00 

· 
Di cui Oneri per la sicurezza



  €   10.000,00
· 
Costi gestionali e manutenzione



  €   65.000,00
· 
Altri costi (oneri generali e finanziari)


  €   96.476,80
Articolo 5 — Determinazione delle tariffe — Adeguamento

I prezzi delle concessioni dei manufatti cimiteriali da applicare all'utenza saranno determinati dal concessionario nella redazione della offerta, al netto dell'IVA di legge, secondo calcoli di sua convenienza, in modo da raggiungere nel periodo della concessione, la copertura dei costi, l'ammortamento degli investimenti ed una adeguata remunerazione del capitale, fino al trasferimento della proprietà al Comune concedente.

Il concessionario dovrà esplicitare nell'offerta, oltre ai criteri di determinazione dei prezzi, anche le modalità di adeguamento degli stessi per tutto l'arco temporale prescelto di durata della concessione, in armonia con le disposizioni indicate al successivo articolo 6, che consenta, comunque, il permanere delle condizioni di equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della gestione.

Il corrispettivo dei loculi  sarà incamerato direttamente dal concessionario.

Per il servizio contrattuale con l'utenza sarà messa a disposizione dall'Amministrazione concedente, a titolo gratuito, adeguato ambiente all'interno del palazzo Comunale o i altro edificio di proprietà comunale.
Articolo 6 — Equilibrio economico e finanziario degli investimenti e della gestione

Il Comune concedente assicura per il concessionario il perseguimento dell'equilibrio economico e finanziario degli investimenti e della connessa gestione.

Pertanto, qualora si determini durante il periodo di rapporto contrattuale una modifica dell'equilibrio del piano, per variazioni apportate dal Comune alle condizioni di base, per norme legislative e regolamentari, che stabiliscono nuove condizioni per l'esercizio delle attività previste nella concessione, si procederà alla necessaria revisione del piano economico-finanziario posto a base del contratto, mediante la rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio, anche tramite la proroga del termine di scadenza della concessione.

Si applicheranno, per quanto attiene la revisione delle condizioni economiche durante la concessione, le disposizioni in conformità al D.Leg.vo n. 163/2006.
Articolo 7 — Termine di esecuzione delle prestazioni

Il concessionario deve provvedere all'elaborazione e alla consegna a del progetto esecutivo al Comune, per l'approvazione nei termini e con le modalità stabilite dalle vigenti disposizioni normative in materia, entro 100 (cento) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla stipulazione del contratto, ed entro ulteriori 60 (sessanta)) giorni deve provvedere alla consegna di tutte le eventuali autorizzazioni necessarie all’inizio dei lavori.

Il concessionario ha l'obbligo di acquisire direttamente tutte le ulteriori approvazioni, pareri e nulla osta eventualmente necessari, ovvero stabiliti dalla legge, oltre quelli già acquisiti in sede di approvazione dei progetti. A tale scopo il Comune fornirà la massima collaborazione.

Le opere devono essere cantierizzate dal concessionario entro trenta giorni naturali e consecutivi decorrenti dal rilascio delle necessaria autorizzazioni e permessi, fatti salvi impedimenti dovuti a causa di forza maggiore, ovvero non attribuibili alla diretta responsabilità del concessionario stesso, e devono essere realizzate entro i termini stabiliti nel programma di costruzione elaborato dal concessionario stesso. Il Comune concedente assumerà, in forma diretta o per il tramite di ditte specializzate, la gestione dei servizi cimiteriali, delle pulizie e della manutenzione del verde, dopo la ultimazione delle opere eseguite dal concessionario, nella loro totalità o per lotti funzionali, e previo conseguimento dei collaudi di legge.
Articolo 8 — Controllo del Comune

Il Comune, per il tramite del Responsabile Unico del Procedimento e dei competenti uffici comunali, ha il diritto di verificare che i lavori siano eseguiti secondo il programma temporale di costruzione.

Il Responsabile del Procedimento eserciterà, inoltre, tutte le attività di coordinamento, vigilanza e

controllo sui lavori stabiliti dalla Legge e dal Regolamento, per quanto di sua competenza.

Tutti i lavori sono soggetti a collaudo in conformità al D.Leg.vo n. 163/2006 e D.P.R. n. 207/2010; il Comune potrà inoltre procedere al collaudo in corso d'opera.
Articolo 9 — Modalità e termini per la manutenzione dell'opera

Il concessionario acquisisce il diritto alla cessione in concessione dei loculi cimiteriali con garanzia del Comune che, prima dell'esaurimento delle concessioni dei loculi sepolcrali costruiti, non ne vengano dati altri in concessione in concorrenza con l'impresa concessionaria e salvo diverso accordo tra le parti. Si impegna altresì a non cedere in concessione loculi sepolcrali o altri manufatti cimiteriali in costanza di rapporto di concessione con l’impresa aggiudicataria.
La vendita (o meglio la cessione in concessione) dei loculi non potrà avvenire, da parte dell’impresa aggiudicataria concessionaria del presente intervento, prima dell’esaurimento della vendita (o meglio della cessione in concessione) dei loculi sepolcrali precedentemente costruiti da altri soggetti concessionari del Comune di Palombara Sabina. 
II concessionario deve provvedere alla regolare manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e degli annessi impianti realizzati nella zona di ampliamento del cimitero, i conformità a quanto precisato al precedente articolo 1, secondo il piano di manutenzione complementare al progetto esecutivo approvato, contenente la pianificazione ed il programma degli interventi.

Gli interventi di manutenzione devono essere finalizzati a mantenere nel tempo e per tutta la durata della concessione la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico delle opere realizzate.

I costi della manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti dati in concessione agli utenti (loculi, ossari) saranno a carico degli stessi e verranno determinati a domanda dell'utente, che concorderà con la Ditta concessionaria la natura degli interventi a farsi ed i costi relativi, fatto salvo l'intervento sostitutivo ed in danno dell'utente e dei suoi aventi causa in caso di inerzia, previa osservanza delle procedure indicate dal regolamento di polizia mortuaria, resosi necessario ed improcrastinabile per il recupero delle funzionalità in sicurezza delle strutture e l'eliminazione di eventuali pericoli per la pubblica incolumità o per danni ad altre costruzioni, nonché per il ripristino di condizioni di decoro del manufatto.

I costi della manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e dei servizi comuni relativi alla zona interessata dall'intervento (viali, servizi igienici, impianti fognari e quant'altro) saranno a carico del concessionario e devono essere computati in sede di determinazione dei costi dell'investimento.
Articolo 10 — Modalità e termini per la gestione

In conformità a quanto indicato al precedente articolo 1, i manufatti cimiteriali realizzati dovranno essere concessi in uso all'utenza, su formale richiesta degli aventi titolo, per il periodo previsto dal vigente regolamento di polizia Mortuaria, dietro pagamento del relativo prezzo determinato dal concessionario. Per ogni concessione dovrà essere redatto apposito contratto, disciplinante la concessione stessa, che sarà predisposto dal concessionario e firmato da persona designata dall'Amministrazione concedente e dall'Utente richiedente.

In linea di massima e, salvo diverso accordo tra le parti, il pagamento del prezzo della concessione dovrà avvenire per il 50% all'atto della prenotazione ed per il 50%, a saldo prima della stipula del contratto di concessione e della consegna del manufatto. Il pagamento potrà avvenire anche in un'unica soluzione, previo accordo tra le parti.

Il concessionario ha facoltà di concedere all'utenza diverse e differenziate rateizzazioni e/o modalità di pagamento del prezzo, con diritto di pretendere l'applicazione degli interessi correnti e/o la costituzione di idonea garanzia fidejussoria.

Tutte le spese annesse e connesse al contratto di concessione (IVA, bollo, imposta di registro) sono ad intero ed esclusivo carico dell'utente che dovrà versarle al momento indicato dal concessionario, esulando le stesse dal prezzo che dovrà essere praticato per la concessione dei manufatti.

I contratti di concessione dei manufatti cimiteriali sono soggetti a registrazione fiscale ai sensi delle vigenti disposizioni in materia; le formalità di registrazione dovranno essere espletate dalla amministrazione concedente.

I contratti originali di concessione, completi della relativa documentazione fiscale e contabile, saranno consegnati al concessionario e da questi conservati in cronologiche raccolte annuali.

Il concessionario è tenuto a rilasciare all'utente, all'atto del pagamento del prezzo, valida fattura ai fini fiscali ,ovvero, ricevuta equipollente, debitamente quietanzate.

Il concessionario ha l'obbligo, altresì, di conservare e mantenere in ordine tutta la documentazione amministrativa e contabile relativa alla concessione stessa la quale, alla scadenza della concessione, dovrà essere consegnata al Comune.

Di quanto innanzi si farà espressa menzione nel verbale di trasferimento di cui al precedente articolo 3.

Il comune concedente ha il diritto in qualunque momento, qualora lo ritenga opportuno, richiedere al concessionario l'esibizione della documentazione amministrativa e contabile, al fine di accertare che la gestione stessa sia improntata a principi di correttezza.

Tutti gli adempimenti di natura fiscale rimangono ad intero ed esclusivo carico del concessionario, che è l'unico responsabile nei confronti degli enti preposti e dei terzi, della esattezza delle scritture contabili, senza alcun onere di responsabilità, anche solidale, da parte del Comune concedente.
I manufatti cimiteriali potranno essere messi in vendita dal concorrente vincitore solo a seguito di esaurimento di vendite dei loculi cimiteriali costruiti presso i Padiglioni del Cimitero in Zona Levante.

Articolo 11— Garanzie

I soggetti concorrenti alla licitazione privata per l'affidamento della concessione sono tenuti a costituire, a pena d'esclusione, la cauzione provvisoria stabilita dal D.Leg.vo n. 163/2006 e D.P.R. n. 207/2010. Il concessionario è obbligato a presentare le seguenti ulteriori garanzie:

1. garanzia fidejussoria quale cauzione definitiva dell'art. 113 del D.Leg.vo n. 163/2006, per un importo pari al 10% dell'importo dei lavori quale risultante dal Piano Economico e Finanziario.
2. Polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di cui all'art. 129


del D.Leg.vo n. 163/2006 .

Le cauzioni e le polizze di cui innanzi devono essere prestate l'osservanza di quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di legge e di Regolamento i materia e cesseranno di avere effetto entro i termini e con le modalità ivi disciplinanti.

Le imprese concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, da dimostrare in sede di presentazione dell'offerta, hanno diritto alla riduzione del 50% della cauzione della garanzia fidejussoria prevista in conformità al D.Leg.vo n. 163/2006.
Articolo 12 — Penalità

In caso di inadempienza del concessionario saranno applicate le seguenti penali:

1. la somma di € 70,00 per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini stabiliti al precedente articolo 7, per la redazione e la presentazione dei progetti definitivo ed esecutivo;
2. la somma di € 100,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al termine stabilito al precedente articolo 7, per la cantierizzazione dei lavori. Tale penale verrà disapplicata in caso di rispetto del termine previsto di ultimazione dei lavori;

Le penali sono applicate dal Responsabile del Procedimento, ovvero, dal Responsabile del Servizio competente e devono essere corrisposte al Comune entro il termine di dieci giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di ricezione della nota definitiva di irrogazione della sanzione.

L'applicazione della penale è preceduta dalla trasmissione al concessionario di una formale lettera di contestazione degli addebiti, con l'assegnazione di un termine pari a trenta giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di ricezione, per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del Procedimento, ovvero, al responsabile del servizio competente.

Nel caso di valutazione negativa delle predette controdeduzioni, ovvero, scaduto il termine senza che il concessionario abbia risposto, il Comune dispone l'irrorazione della penale.

Qualora nel corso della concessione, l'ammontare complessivo delle penalità comminate superiori il 10% dell'investimento, il Comune si riserva la facoltà di risolvere il contratto, salvo quanto previsto al precedente punto 2.
Articolo 13 — Decadenza della concessione — Procedura

Salvo quanto previsto al precedente articolo 12, in caso di inadempienze gravi quali:

a. concessione, anche parziale, della concessione;
b. gravi difformità delle prestazioni;
c. perdita da parte del concessionario dei requisiti soggettivi ed oggettivi previsti dalla legge per l’esecuzione di lavori pubblici e per l'esercizio dei servizi oggetto dell'appalto e/o che costituiscono causa di decadenza e/o esclusione da pubblici appalti;
d. il verificarsi di ogni altra situazione dalla quale il comune possa desumere la sopravvenuta inidoneità dell'impresa ad assolvere agli incarichi ad essa affidati.

11 Comune si riserva la facoltà, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del Codice Civile, previa contestazione del fatto all'Impresa, di risolvere anticipatamente il contratto, dandone ad essa comunicazione con lettera raccomandata a.r. a firma del Responsabile del Procedimento, ovvero, del responsabile del Servizio competente, previa adozione di apposita determinazione.

Nel caso di risoluzione il concessionario ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, con decurtazione degli oneri aggiuntivi, derivanti dallo scioglimento del contratto e dalla maggiore spesa derivante al Comune per affidare ad altra impresa la concessione, qualora il comune stesso si sia avvalso della facoltà di cui all'art. 136 del D.Leg.vo n. 163/2006 nonché le ulteriori vigenti disposizioni di Legge e Regolamento applicabili in caso di recesso della Amministrazione concedente.
Articolo 14 — Mezzi — Organizzazione d'impresa e personale del concessionario

Nel caso di esecuzione diretta dei lavori da parte del concessionario, questi è tenuto ad impiegare propri mezzi tecnici e finanziari, adeguate attrezzature ed idoneo personale, mediante la propria organizzazione. Nel caso di concessionario non esecutore dei lavori, l'appalto degli stessi dovrà avvenire nel rispetto dei criteri di pubblicità e qualificazione stabiliti dal D.Leg.vo n. 163 del 12.04.2006. 
Il concessionario, le imprese esecutrici e le imprese subappaltatrici di cui al comma precedente, anche se non aderenti ad associazioni firmatarie del CCNL applicabile al comparto di appartenenza, sono obbligate ad attuare nei confronti dei propri lavoratori dipendenti occupati nei lavori e nei servizi costituenti oggetto della concessione e, se cooperative, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal suddetto CCNL, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni del CCNL. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati al presente articolo accertata dal Comune o ad esso segnalato dall'Ispettorato del lavoro, Il comune stesso comunicherà all'impresa, e se del caso, anche all'Ispettorato del Lavoro, l'inadempienza accertata invitando e diffidando il concessionario a regolarizzare immediatamente la posizione, riservando di disporre al decadenza della concessione qualora l'inadempienza persista.

Tutti gli obblighi rivenienti dalla vigente legislazione sociale, contributiva, assistenziale, previdenziale, antinfortunistica, contabile e fiscale, nonché delle successive modificazioni ed integrazioni, sono ad intero ed esclusivo carico del concessionario che ne è il solo responsabile anche in deroga alle norme che disponessero l'obbligo del pagamento e l'onere della spesa a carico del Comune o in solido con esclusione del diritto do rivalsa nei confronti dell'Amministrazione concedente.

Le imprese concorrenti nella redazione dell'offerta dovranno tenere conto del costo del lavoro del personale, che non potrà essere inferiore al costo stabilito dal CCNL di categoria e dalle Leggi Previdenziali e Assistenziali, risultante da atti ufficiali.

Il concessionario è tenuto altresì a provvedere alla liquidazione della indennità dovute al personale dipendete al momento della sua effettiva cessazione del rapporto di lavoro.

Il concessionario, su richiesta del comune, deve esibire in qualsiasi momento una dichiarazione degli Istituti assicurativi e previdenziali, dalla quale risulti che essa è in regola con i pagamenti dei relativi contributi e degli emolumenti contrattuali al personale.

Il comune potrà acquisire la documentazione di cui sopra anche direttamente presso gli enti preposti.

In materia di sicurezza e di salute dei lavoratori sul luogo di lavoro dovrà essere assicurata l'osservanza delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 626/94, successive modifiche ed integrazioni.
Articolo 15 — Divieto di cessione del contratto e disciplina del subappalto

la cessione, anche parziale, del contratto è nulla e costituisce motivo di risoluzione ipso iure del contratto, fatta salva l'azione in danno.

Per quanto concerne il subappalto dei lavori non eseguiti direttamente dal concessionario, o, in caso di concessionario non esecutore dei lavori, dalla impresa appaltatrice, si rinvia alla disciplina stabilita dalla vigente normativa in materia di concessione di opere pubbliche.
Articolo 16 — Requisiti del concessionario

I soggetti che intendono partecipare procedura aperta per l'affidamento della presente concessione non devono trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l'affidamento di lavori pubblici e devono essere, altresì, in possesso dei requisiti economico finanziari e tecnico-organizzativi stabiliti dal DPR n. 207 del 2010 e D.Leg.vo n. 163/2006.

I requisiti di ordine generale e d'ordine speciali occorrenti per la partecipazione alla gara sono precisati nel bando di gara nella lettera di invito e, dovranno essere documentati dai soggetti concorrenti con le modalità ivi indicate; la loro sussistenza sarà accertata dall'Amministrazione concedente secondo le disposizioni vigenti in materia.
Articolo 17 — Contenuto dell'offerta

L'offerta dei concorrenti dovrà contenere:

a. il livello iniziale dei prezzi da praticare all'utenza per tutte le concessioni d'uso dei manufatti cimiteriali costruiti, con una articolata descrizione degli stessi, delle modalità e delle tecniche di costruzione;
b. le modalità di adeguamento dei prezzi e dei canoni cii cui al punto precedente per tutto l'arco temporale prescelto di durata della concessione, in armonia con le disposizioni indicate nel presente capitolato e dalla legge e che consenta, comunque, il permanere delle condizioni di equilibrio economico-finanziario degli investimenti;
c. il tempo di esecuzione dei lavori e relativo cronoprogramma;
d. le modalità di manutenzione dei manufatti oggetto di concessione;
e. le modalità di gestione dei servizi (contrattuali e di gestione amministrativa);
f. la durata della concessione;
g. le migliorie proposte al progetto preliminare posto a base di gara;
h. la descrizione tecnica ed economica delle eventuali migliorie o prestazioni da eseguire nel cimitero esistente e offerte al Comune di Palombara Sabina;

All'offerta deve essere allegato, inoltre, un dettaglio piano economico finanziario dell'investimento, asseverato da primario Istituto di Credito o dagli altri soggetti previsti dal D.Leg.vo n. 163/2006.

Il concorrente dovrà inoltre precisare per i lavori eseguiti direttamente, le eventuali opere che intende eseguire in subappalto nel rispetto della vigente normativa in materia.
Articolo 18 — Varianti alla proposta di progetto

L'offerta dovrà essere redatta dalle concorrenti alla gara prendendo come base di riferimento i contenuti del progetto preliminare approvato dal Comune, nonché le attività descritte nel presente disciplinare. Ferma restando la libertà delle imprese concorrenti di proporre le migliorie progettuali e realizzative che riterranno più opportune, le specifiche contenute negli atti citati posti a base di gara debbono essere considerate, nel complesso, come prestazioni minime che il Comune ritiene indispensabile garantire.

Le imprese concorrenti hanno, pertanto, facoltà di proporre tutte le migliorie e varianti al progetto finalizzate ad un incremento del livello tecnico, funzionale e prestazionale dell’opera, ritenute necessarie e funzionali al conseguimento di risultati e rendimenti ottimali dell'intervento stesso, nonché al migliore soddisfacimento, in termini qualitativi e quantitativi, del bisogno di loculi sepolcrali per la collettività. Fermo restando il rispetto delle linee essenziali e dell'impostazione del progetto posto a base di gara. 
Articolo 19 — Modalità di presentazione dell'offerta — Documentazione

Le offerte dovranno essere presentate dalle imprese con l'osservanza di quanto precisato nel bando e nel presente disciplinare.

Le imprese concorrenti dovranno produrre a corredo dell'offerta la documentazione prevista dalla vigente normativa in materia, che è indicata dettagliatamente nel bando di gara.
Articolo 20 — Elementi di valutazione delle offerte

Il calcolo dell'offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato con il metodo aggregativi-compensatore, prendendo in considerazione gli elementi di seguito indicati:

1) Prezzi da applicare all'utenza per le concessioni d'uso dei loculi sepolcrali:     fino a punti 20
2) Modalità di adeguamento dei prezzi e delle tariffe di cui al punto

   precedente per tutto l'arco temporale prescelto di durata della concessione:       fino a punti 05
3) Durata della concessione:
  
           fino a punti 05
4) Tempo di esecuzione dei lavori:

           fino a punti 05
5) Valore tecnico, funzionale ed estetico del progetto definitivo
              fino a punti 45
6) Modalità di gestione dell'iniziativa:
              fino a punti 10
7) Eventuali prestazioni a favore del Comune di Palombara Sabina

o opere di miglioria nel cimitero di cui si fa carico il concessionario:
              fino a punti 10
   Per un totale di punti 100
Per quanto concerne il punto 5. si distinguono i seguenti sub-elementi e i relativi punteggi:

5 a) Valore tecnico e funzionale
             fino a punti 30
5 b) Valore estetico
           fino a punti 15
La tariffa media — massima di riferimento per la concessione dei loculi sepolcrali, sulla quale deve essere applicato il ribasso, è pari ad € 2.900,00 (al netto dell'I.V.A.) per ogni loculo sepolcrale. Per tariffa media di riferimento, si intende il prezzo medio unitario di concessione dei loculi in argomento.

Il punteggio verrà assegnato alle Imprese offerenti come di seguito specificato:

a) loculi — sepolcrali : per ogni cento euro (€ 100,00) di ribasso sul prezzo medio massimo di riferimento, posto a base di gara verrà attribuito all'Impresa un punteggio pari a 1 punto e fino al raggiungimento di un punteggio massimo di 20 punti;
Si specifica che il ribasso percentuale, sui prezzi medi posti a base di gara, quale che sia la sua entità, non potrà comportare l'attribuzione di un punteggio superiore al limite massimo inderogabile sopra fissati (punti 20).

L'offerta formulata per la vendita di ogni singolo loculo sepolcrale deve garantire la totale copertura dei costi e la remunerazione del capitale.

Non sono ammesse offerte in aumento.

• Per quanto concerne il punto 2), relativamente alle modalità di adeguamento dei prezzi e delle tariffe, il punteggio verrà attribuito con i seguenti criteri:

il punteggio massimo verrà attribuito all'offerta che presenterà il minor tasso di rivalutazione; mentre gli altri punteggi verranno attribuiti a scalare.

• Per quanto concerne il punto 3), la durata della concessione dell'opera è prevista sino ad un massimo di anni 20. Ai fini dell'attribuzione del punteggio verrà assegnato un (1) punto ogni 2 anni in meno di durata della concessione e, comunque, fino a decorrenza del punteggio massimo attribuibile dei 5 punti.

• Per quanto concerne il punto 4), i tempi di esecuzione dell'opera sono previsti sino ad un massimo di giorni 500 ed un minimo di giorni 350 (n.d.r. all'interno di tale forbice l'Impresa potrà formulare la propria proposta sui tempi di esecuzione).

• Per quanto concerne il punto 5). si distinguono i seguenti sub - elementi e i relativi punteggi:

5 a) Valore tecnico e funzionale 







fino a punti 30
5 b) Valore estetico 









fino a punti 15
• Per quanto concerne il punto 6), relativo alle modalità di gestione dell'iniziativa, sarà privilegiata la qualità del servizio offerto, la tempestività, l'efficienza, la qualità del personale incaricato.

• Per quanto concerne il punto 7), relativo alle opere e/o lavori concessi al Comune di Palombara Sabina , il criterio di attribuzione terrà conto del valore economico delle prestazioni rese e della loro utilità per l'Amministrazione concedente.
Articolo 21 — Commissione giudicatrice

La valutazione delle offerte pervenute sarà affidata ad una commissione giudicatrice, composta da tre componenti, presieduta da un dirigente - responsabile dell'Amministrazione concedente. 1 commissari ed il segretario della commissione saranno nominati dal Comune con le modalità di cui all'art. art. 84 del D. Lgs  163 del 2006 .

Salvo quanto disciplinato dalla normativa vigente alla data di pubblicazione del bando di gara, la commissione giudicatrice, in linea di massima, opererà come segue:

· nella prima seduta riservata di insediamento, procederà alla verifica di eventuali cause di incompatibilità fra i componenti e i concorrenti;
· nella stessa seduta, ovvero, nelle successive sedute pubbliche, procederà alla verifica in capo ai concorrenti dei requisiti di ammissibilità alla gara, secondo i criteri stabiliti dalla legge e dal bando di gara, accertando la conformità della documentazione richiesta per la partecipazione all'appalto e aprendo il “Plico I – Documentazione Amministrativa”;
· nella successiva seduta, dopo aver dato corso in seduta pubblica all’apertura del “Secondo Plico – Progetto definitivo e Offerta Economica”, procederà in seduta riservata alla valutazione delle offerte assegnando i relativi punteggi, applicando i criteri prestabiliti e, dopo aver sommato per ciascun concorrente i punteggi assegnati per tutti gli elementi di valutazione innanzi indicati, determinerà l’offerta economicamente più vantaggiosa formulando, altresì, la graduatoria delle stesse da sottoporre all'approvazione definitiva del competente Organo. 

Di ogni seduta dovrà redigersi verbale.

Il Comune si riserva il diritto, a proprio insindacabile giudizio, di non affidare la concessione ad alcun concorrente, come pure di affidare la concessione anche nel caso in cui sia pervenuta una sola offerta giudicata valida dalla Commissione di cui innanzi.

Nel caso in cui l'offerta economicamente più vantaggiosa, non presenti idonei standards di qualità, delle opere, dei servizi e delle prestazioni proposte, il Comune si riserva il diritto di non affidare la concessione in argomento.

Nulla è dovuto ai soggetti concorrenti per la partecipazione alla gara ed ai componenti e al segretario della Commissione.
Articolo 22 — Elementi di valutazione delle offerte

Tutte le operazioni di gara, compresa l'attività della commissione giudicatrice e la graduatoria finale delle offerte da questa formulata, sono soggette alla superiore approvazione dell'organo deliberante competente ai sensi di Legge.

L'Impresa classificatasi al primo posto della graduatoria è tenuta a produrre al Comune tutta la documentazione prescritta dalla vigente normativa in materia, al fine di consentire l'aggiudicazione definitiva della gara.

L'obbligo di cui innanzi grava anche sul concorrente classificatosi al secondo posto della graduatoria.
Articolo 23 — Stipulazione del contratto — Oneri e spese

L'impresa aggiudicataria dovrà presentarsi per la firma del contratto di concessione il giorno che sarà stabilito con apposito invito.

Tutte le spese contrattuali sono ad intero ed esclusivo carico dell'Impresa senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune.

L'impresa è tenuta a costituire il deposito spese contrattuali con le modalità che saranno indicate dall'ufficio comunale competente.
Articolo 24 — Controversie

Fatte salve le competenze del Responsabile Unico del Procedimento per la definizione bonaria delle contestazioni insorte fra il Comune concedente e la concessionaria, in quanto applicabili, per qualsiasi controversia che dovesse eventualmente insorgere nell'esecuzione del presente disciplinare e del relativo contratto si applicheranno le disposizioni del D.Leg.vo n. 163/2006 
Articolo 25 — Rinvio alle norme complementari

Per quanto altro non previsto dal presente disciplinare si applicano le disposizioni di Legge e di Regolamento vigenti in materia di concessione di lavori pubblici e di opere pubbliche in generale.
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